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Filippo De Bellis:IL RISARCIMENTO DIRETTO 

PREMESSA
•1° GENNAIO 2006 ENTRA IN VIGORE IL NUOVO CODICE DELLE ASS.NI

–Con gli artt. 149 (Procedura di risarcimento diretto) e 150 (Disciplina del 
sistema di risarcimento diretto) viene introdotto per la prima volta in 
Italia il Risarcimento Diretto al proprio assicurato obbligatorio per legge

–Ma i criteri ed i tempi di attuazione dell’indennizzo diretto vengono 
demandati ad un successivo provvedimento normativo

•18 LUGLIO 2006 VIENE PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE IL D.P.R. 
254

– il provvedimento fissa i criteri di applicazione, i barèmes delle 
responsabilità, le modalità operative e obbliga le compagnie a 
sottoscrivere una convenzione per regolare i rapporti organizzativi ed 
economici del risarcimento diretto

• L’ANIA STA DEFINENDO CON IL MINISTERO GLI ULTIMI DETTAGLI DELLA
CARD (Convenzione tra Assicuratori per il Risarcimento Diretto)

– la Convenzione sostituirà l’attuale disciplina CID (che verrà abrogata dal 1° 
febbraio ’07) e CTT  per i trasportati (che con poche modifiche verrà 
assorbita dalla CARD)
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1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore

Art. 149 Procedura di risarcimento diretto

assicurati per la r.c. 
obbligatoria, da cui siano derivati danni ai veicoli coinvolti ed ai 
loro conducenti, i danneggiati devono rivolgere la richiesta di 
risarcimento all’assicuratore del veicolo utilizzato.

2. La procedura riguarda: a) danni a cose al veicolo ed alle cose 
trasportate dell’ass.to o del conducente (per la quota di non 
responsabilità del conducente) senza limiti di valore; b) il danno a 
persona subito dal conducente non responsabile se rientra nei 
limiti delle micropermanenti (inabilità temporanea e/o postumi 
entro il 9%).

3. L’assicuratore del veicolo è tenuto a gestire e liquidare detti danni 
per conto dell’assicuratore del responsabile, fermo il rimborso da 
parte di quest’ultimo



Filippo De Bellis:IL RISARCIMENTO DIRETTO 

Art. 149 Procedura di risarcimento diretto

4. Per il risarcimento si applicano i termini già visti nell’art. 148
5. In caso di reiezione contestata dal danneggiato, in caso di 

mancata offerta o di mancata reiezione, o in caso di offerta e 
mancato accordo, il danneggiato può proporre azione giudiziaria 
diretta (vista all’art. 145, 2°) nei soli confronti della propria impresa 
di ass.ne. 

6. L’assicuratore del veicolo responsabile può intervenire nel 
giudizio estromettendo l’assicuratore gestionario, riconoscendo la 
propria responsabilità, ferma restando la successiva regolazione 
dei rapporti tra le due compagnie (l’assicuratore del r.c., infatti, è
tenuto a rimborsare all’altro una somma a forfait, e non il 
risarcimento effettivamente corrisposto (e il forfait potrebbe 
essere inferiore o superiore alla somma effettivamente 
corrisposta).
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OPERATIVAMENTE: DA QUANDO

ART. 15 (D.P.R.)
ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007 e si applica 
al sinistri verificatisi a partire dal 1° febbraio 2007.

DA QUANDO ENTRA 
IN VIGORE?
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OPERATIVAMENTE: A COSA SI APPLICA

…SI APPLICA A:

1. VEICOLI, MOTOCICLI E CICLOMOTORI TARGATI (NUOVO SIST. 
TARGATURA)

2. IDENTIFICATI
3. REGOLARMENTE ASSICURATI CON IMPRESE ADERENTI ALLA 

CONVENZIONE (ITALIANE O ESTERE CHE ABBIANO ADERITO)
4. IMMATRICOLATI IN ITALIA (COMPRESI REPUBBLICA DI SAN 

MARINO O DELLA CITTÀ DEL  VATICANO)
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OPERATIVAMENTE: COME

…SI APPLICA A CONDIZIONE CHE:

1. PRESENZA DI URTO MATERIALE TRA I DUE MEZZI
2. SOLO DUE VEICOLI COINVOLTI (MOTOCICLI, CICLOMOTORI 

TARGATI COMPRESI)
3. RESPONSABILITA’ ATTRIBUIBILE ESCLUSIVAMENTE AI 2 VEICOLI 

COINVOLTI (NO RESPONSABILITA’ DI UN TERZO)
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OPERATIVAMENTE: CHI

CHI/COSA 
RICOMPRENDE?

ART. 20 (CARD)
GESTIONE DEL SINISTRO

La gestione del sinistro, secondo le disposizioni e i limiti dell’art. 149 del 
Codice delle Assicurazioni, compete all’assicuratore del veicolo 
danneggiato non responsabile o parzialmente responsabile per 
quanto riguarda i danni al veicolo stesso, i danni al conducente di 
lieve entità (fino al 9% di I.P.), ed i danni alle cose trasportate 
appartenenti allo stesso conducente o al proprietario non 
trasportato. 
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OPERATIVAMENTE…

COME SI INTERROMPE LA 
PROCEDURA DI 

INDENNIZZO DIRETTO?

E’ IMPOSSIBILE!
Se sussistono i requisiti previsti dalla legge 

IL RISARCIMENTO DIRETTO E’ IRRINUNCIABILE
(A DIFFERENZA DEL VECCHIO CID)

Anche l’azione diretta di cui all’art. 145 DEV’ESSERE 
proposta nei confronti dell’assicuratore del veicolo 

utilizzato
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OPERATIVAMENTE: CONTENUTO DELLA RICHIESTA

Artt. 6 e 7 DPR 254/06: richiesta di risarcimento
• La richiesta al proprio assicuratore si presenta con racc. ar, con 

consegna a mano (e ricevuta), con telegramma, fax, o telematicamente
(salvo sia escluso in contratto)

• L’impresa che riceve la richiesta dal proprio ass.to ne dà comunicazione 
in via telematica all’assicuratore dell’altro veicolo che che risulta 
responsabile in tutto o in parte del sinistro, ai fini della verifica della 
copertura e della ricostruzione e addebito delle responsabilità.

• Elemento fondamentale per la gestione del sinistro in regime di 
risarcimento diretto è l’ottenimento della conferma in via telematica 
(quindi in tempo reale) della copertura assicurative dell’altro veicolo.

• Il contenuto della richiesta rispecchia in genere quanto previsto dall’art. 
148 CdA, salvo che per lesioni con postumi prevede l’inoltro anche della 
documentazione relativa all’onorario del consulente medico.

• In caso di richiesta incompleta, la società invita il richiedente a 
regolarizzarla (offrendogli l’assistenza tecnico/informativa prevista) ed i 
termini rimangono sospesi sino all’integrazione.



Filippo De Bellis:IL RISARCIMENTO DIRETTO 

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILITA’

AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DEL SINISTRO:
TABELLE DEI PRINCIPI E DELLE CASISTICHE

ART. 12 (DPR) 
CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL GRADO DI RESPONSABILITÀ DELLE PARTI 

1. L’impresa adotta le proprie determinazioni in ordine alla richiesta del danneggiato, 
applicando i criteri di accertamento della responsabilità dei sinistri stabiliti nella 
tabella di cui all’Allegato A (che contiene i principi e le casistiche ricorrenti), in 
conformità alla disciplina legislativa e regolamentare in materia di circolazione stradale 
(ragione totale 100%, concorso 70/30% o 30/70%, e così via, proporzionando di 
conseguenza il risarcimento all’assicurato come normalmente accade in sede di 
valutazione responsabilità e pertanto pagamento al 100%, al 70%, al 30% e così via 
secondo la tabella di legge) 

2. Qualora il sinistro non rientri in alcuna delle ipotesi previste dalla tabella di cui al 
comma 1, l’accertamento della responsabilità è compiuto con riferimento alla 
fattispecie concreta, nel rispetto dei principi generali in tema di responsabilità
derivante dalla circolazione dei veicoli.
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DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILITA’

AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DEL SINISTRO:
CASISTICHE RICORRENTI
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DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILITA’

AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DEL SINISTRO: 
DETERMINAZIONE DELLE PERCENTUALI DI 

RESPONSABILITA’

Le percentuali di responsabilità indicate nello schema possono variare in funzione:

• della corresponsabilità dovuta al mancato rispetto del limite di velocità, quantificabile in 
una misura che varia dal 30% al 70%.

• del mancato rispetto delle modalità previste dal Codice della strada per le svolte a destra e 
sinistra, quantificabile in una misura che varia dal 30% al 70%.

A prescindere dalle indicazioni riportate nella suddetta tabella, ogni sinistro andrà valutato 
nel caso concreto tenendo conto anche di ulteriori circostanze che possono aver influito 
sulla dinamica del sinistro, aumentando o diminuendo la percentuale di concorso.
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ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITA’

AI FINI DEL RIMBORSO TRA COMPAGNIE 

2 IPOTESI PER L’ACCERTAMENTO 
DELLA RESPONSABILITA’:

MODELLO CAI
CON FIRMA CONGIUNTA         

(IL SINISTRO SI GESTISCE 
COME RISULTANTE DAL CAI)

ASSENZA DI MODELLO CAI 
CON FIRMA CONGIUNTA           

(SEI CASI POSSIBILI)
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ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITA’

1) SINISTRO CON MODULO DI CONSTATAZIONE 
AMICHEVOLE 

CON FIRMA CONGIUNTA

Il grado di responsabilità imputabile ad ogni assicurato è 
determinato dall’impresa gestionaria sulla base delle evidenze 
risultanti dal modulo di denuncia di sinistro, secondo quanto 
previsto dallo “Schema di ripartizione della responsabilità negli 
incidenti stradali” allegato al D.P.R. di attuazione dell’art. 150 del 
Codice delle Assicurazioni

Le compagnie sono obbligate a gestire il sinistro così come 
descritto dalla parti e sulla base dei barèmes fissati dalla legge 
(fatte salve, naturalmente, le ipotesi di oggettivi elementi di diversa 
valutazione delle responsabilità o di ipotesi di comportamenti 
speculativi e/o fraudolenti)
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ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITA’

2) SINISTRO SENZA MODULO CAI A FIRMA CONGIUNTA
LA COMPAGNIA GESTIONARIA COMUNICA TELEMATICAMENTE ALLA 

DEBITRICE LE PROPRIE DETERMINAZIONI SULLA RESPONSABILITA’; 
L’IMPRESA DEBITRICE HA 30 GG. DALLA COMUNICAZIONE TELEMATICA 

DELLA GESTIONARIA PER GESTIRE TALE COMUNICAZIONE

1. Responsabilità condivise: gestione secondo responsabilità
2. Responsabilità contestate: (nel caso in cui le responsabilità comunicate dalle 

compagnie siano incompatibili): SI PRESUME LA CORRESPONSABILITÀ TRA LE 
DUE IMPRESE (50 % DEL RIMBORSO CIASCUNA)

3. Responsabilità accertata per silenzio assenso: vincolati a quanto stabilito dall’altra 
compagnia

4. Responsabilità accettata per mancanza denuncia da parte del responsabile: 
vincolati a quanto stabilito dall’altra compagnia

5. Contestazione dell’esistenza del sinistro: necessaria dichiarazione scritta 
dell’assicurato (da far pervenire entro 15 gg. all’altra compagnia) – se la mandataria 
paga ugualmente (in base a quanto in suo possesso come ad es. testi) , rimborso 
solo a seguito di arbitrato

6. Contestazione sull’applicabilità della procedura di risarcimento diretto: impossibile 
gestire il sinistro in Convenzione e si torna alla gestione normale
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ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITA’

ASSENZA DI MODULO CAI 
A FIRMA CONGIUNTA

(PER L’ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITA’, 
L’IMPRESA DEBITRICE HA 30 GG. DALLA RICHIESTA DELLA GESTIONARIA)

6. CONTESTAZIONE SULL’APPLICABILITA’ DELLA 
PROCEDURA: unico caso in cui, avviata la procedura, e 
constatane l’applicabilità da parte della compagnia del 
responsabile civile (per notizie o elementi nuovi: ad es. tre 
veicoli coinvolti, o mancanza di collisione o veicolo non 
compreso) risulta impossibile gestire il sinistro in 
convenzione e si torna alla gestione in regime di 
responsabilità civile, o aquiliana (trasmissione della 
documentazione e della richiesta ricevuta) 
all’assicuratore del r.c.
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RIMBORSI A FAVORE DELLA GESTIONARIA

I RISARCIMENTI OPERATI DALLA GESTIONARIA RELATIVI A:

1. danni al veicolo assicurato
2. lesioni alla persona del conducente (fino al 9%)
3. danni alle cose trasportate 

- vengono rimborsati mediante un forfait unico
(stabilito annualmente dal Comitato Tecnico previsto dal Regolamento 
di attuazione) relativo all’anno di accadimento del sinistro:
- In caso di risarcimento su basi concorsuali, il forfait è corrisposto 
al 50%

- L’assicuratore gestionario riceve quindi sempre un 
forfait, al 100% in caso di resp. totale, e al 50% in 
caso di responsabilità concorsuale, 
indipendentemente dal costo effettivo del sinistro 
e dalla graduazione del concorso 

* Vi è la possibilità di stabilire tre forfait diversi a seconda delle macro-aree geografiche
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TERZI TRASPORTATI

ART. 141
RISARCIMENTO DEL TERZO TRASPORTATO

Il danno del trasportato è risarcito dalla compagnia del veicolo sul quale 
era a bordo, a prescindere dall’accertamento della responsabilità, entro il 
limite del massimale minimo di legge  (775.000,00 €)

Al fine di disciplinare i rimborsi era stata 
predisposta la CTT

La stessa è stata assorbita nella nuova CARD, 
con poche ma sostanziali differenze quasi 
esclusivamente per il regime dei rimborsi tra 

società
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ASPETTI OPERATIVI CARD: ACCERTAMENTO DEL DANNO

• DANNO AL VEICOLO: in assenza di perizia, l’ammontare del risarcimento deve essere 
comprovato da idonea documentazione giustificativa (foto, fatture, preventivi).

• POSTUMI PERMANENTI: la valutazione dei danni alla persona deve essere effettuata 
mediante una perizia medico  legale ogniqualvolta il danno evidenzi una invalidità biologica 
permanente superiore all’1%. Nei casi in cui la perizia medico legale non è obbligatoria, 
l’ammontare del risarcimento deve essere comprovato da idonea documentazione 
giustificativa.

• INABILITA’ TEMPORANEA: per inabilità temporanea fino a 30 giorni senza postumi 
invalidanti, è sufficiente la documentazione di parte se ritenuta probante dalla Gestionaria, 
mentre per durate superiori è necessario il parere di un medico fiduciario della 
Compagnia

• COSE TRASPORTATE: l’indennizzo delle cose trasportate deve trovare riscontro in una 
corrispondente documentazione giustificativa (scontrini, fatture,…) ad eccezione dei danni 
di valore inferiore a 150 euro che possono invece essere valutati equitativamente dal 
liquidatore.

• RIVALSE/ENTI MUTUALISTICI: l’impresa gestionaria è tenuta anche alla gestione di 
eventuali azioni di  rivalsa di enti mutualistici, assicuratori privati e datori di lavoro. 

• La legge (art. 14 reg.) prevede che le compagnie possano effettuare sconti sul premio per 
gli assicurati che accettino il risarcimento in forma specifica (carrozzerie convenzionate)
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ONORARI: ESCLUSI E COMPRESI

ART. 9
ASSISTENZA TECNICA E INFORMATIVA AI DANNEGGIATI 

1. L’impresa ha l’obbligo, nello spirito della legge di velocizzare i 
risarcimenti e ridurre i costi, di fornire al danneggiato, secondo correttezza 
e buona fede anche contrattuale, ogni assistenza informativa e tecnica 
per consentire la migliore prestazione del servizio e la piena realizzazione 
del diritto al risarcimento del danno: supporto nella richiesta, ai fini della 
quantificazione dei danni, al suo controllo ed integrazione, e 
nell’illustrazione dei principi di responsabilità (in sostanza l’opera che 
svolge il legale e che invece è a carico dell’agente).
2. Nel caso il danneggiato accetti la somma offerta dalla compagnia, 
sugli importi corrisposti non sono dovuti compensi per la consulenza o 
assistenza professionale, di cui si sia avvalso il danneggiato, diversa 
da quella medico-legale per i danni alla persona. Se l’iter risarcitorio del 
sinistro si conclude con un accordo, quindi, non vi è spazio per il 
riconoscimento di spese di patrocinio che rimangono, pertanto, ove vi sia 
stato incaricato un professionista, a carico esclusivo del danneggiato.
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SINISTRI ESCLUSI 

ART. 11 
SINISTRI ESCLUSI DAL SISTEMA DI RISARCIMENTO DIRETTO

1. Se il sinistro per cui il danneggiato effettua richiesta di risarcimento 
diretto, non rientri invece nell’ambito di applicazione previsto per il 
risarcimento diretto ( ad. es. più di due veicoli coinvolti, coinvolgimento di 
ciclomotore non targato, lesioni superiori al 9%),  l’impresa ne informa il 
danneggiato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro 
30 giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta di risarcimento
2. Entro lo stesso termine di 30 gg. dalla richiesta, in tale caso, 
l’impresa è tenuta a trasmettere la richiesta, corredata della 
documentazione acquisita per ogni ulteriore valutazione, all’impresa del 
responsabile qualora quest’ultima sia nota in base agli elementi in suo 
possesso.
3. In tali casi, i termini previsti dagli articoli 145 e 148 per l’azione
giudiziaria contro il r.c., iniziano a decorrere dal momento in cui 
l’impresa del responsabile del sinistro riceve la comunicazione di cui 
al comma 2.
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IPOTIZZABILITA’ DI INTERVENTO LEGALE

A) Tutti i sinistri esclusi dalla procedura di risarcimento diretto, per 
cui procedura di risarcimento e azione giudiziaria contro il r.c.:

1. Sinistri con più di due veicoli;
2. Sinistri in cui uno dei due veicoli non sia targato: ciclomotori con targa 

personale;
3. Mancato urto;
4. Veicoli immatricolati in paesi diversi da Italia, R.S. Marino e Vaticano;
5. Urto tra due veicoli, ma la cui responsabilità sia da addebitare ad un 

terzo, anche se non identificato;
6. Veicoli assicurati con società estere o comunque non aderenti al 

sistema del risarcimento diretto ed alla Convenzione CARD;
7. Lesioni superiori al 9% di invalidità permanente.

B) Caso di reiezione o offerta non condivisa dal danneggiato perché
ritenuta incongrua, o di inadempimento dell’assicuratore per 
mancata reiezione o mancata offerta nei termini, con azione 
giudiziaria nei confronti della compagnia che assicura il proprio 
veicolo (art. 145, 2° CdA)
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IPOTIZZABILITA’ DI INTERVENTO LEGALE

Nei casi di sinistri esclusi dalla procedura di risarcimento diretto, 
è consigliabile ripetere la richiesta di risarcimento, ai sensi degli 
artt. 145, 1° e 148 CdA, nei confronti dell’assicuratore del 
responsabile civile, anche nel caso in cui l’ex compagnia 
gestionaria, nei confronti della quale era stata avanzata richiesta 
di risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149 CdA, abbia 
trasmesso correttamente e nei termini la richiesta pervenutale e
la documentazione al detto responsabile civile.
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LUCI ED OMBRE DEL SISTEMA DI RISARCIMENTO DIRETTO

- LA NORMATIVA NASCE SPINTA DALLE ASSOCIAZIONI DI ONSUMATORI: LA LEGGE 
DELEGA, INFATTI, IMPONEVA AL GOVERNO DI RISPETTARE PRINCIPI E CRITERI 
DIRETTIVI A TUTELA DEL CONSUMATORE, E, IN GENERALE, DELLA PARTE PIU’
DEBOLE, ATTRAVERSO TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E 
INFORMATIVA CONTESTUALE E SUCCESSIVA ALLA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO, 
AVUTO RIGUARDO ANCHE AL PROCESSO DI LIQUIDAZIONE SINISTRI E AGLI ASPETTI 
STRUTTURALI DEL RELATIVO SERVIZIO CON L’OBIETTIVO DEL RAGGIUNGIMENTO DI 
EFFETTIVI BENEFICI PER GLI ASS.TI, ATTRAVERSO OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE 
DEI SINISTRI, CONTROLLO DEI COSTI E INNOVAZIONE DEI CONTRATTI (RIPARAZIONE 
IN FORMA SPECIFICA IN CASO DI SINISTRO = SCONTO SUL PREMIO)
- C’E’ QUALCUNO CHE HA PRECISATO, A TAL RIGUARDO, CHE I SOGGETTI DEL 
RISARCIMENTO DIRETTO SONO I DANNEGGIATI (DA FATTO ILLECITO) E NON I 
CONSUMATORI E CHE QUINDI SONO STATI MODIFICATI SOSTANZIALMENTE I DIRITTI 
DEI DANNEGGIATI E CHE IL GOVERNO, IN TAL MODO, SAREBBE ANDATO OLTRE LA 
SFERA DELLA DELEGA CONCESSAGLI.
- SI E’ ANCHE CONTESTATO CHE E’ PARADOSSALE LA CIRCOSTANZA CHE 
L’ASSISTENZA TECNICO/INFORMATIVA AI DANNEGGIATI DEBBA ESSERE DATA, IN 
SOSTANZA, DALLO STESSO SOGGETTO CHE DEVE EROGARE IL RISARCIMENTO
(IPOTIZZIAMO CHE DEBBENO ESSERE GLI AGENTI E NON I LIQUIDATORI STESSI).
- SARANNO IN GRADO GLI AGENTI, PER FORMAZIONE, CULTURA, CAPACITA’
PROFESSIONALI, DI GARANTIRE AI DANNEGGIATI L’ASSISTENZA NECESSARIA AD 
EVITARE FACILI ACCUSE DI NON POTER CONSENTIRE IL GIUSTO RISARCIMENTO? 
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